
Il controllo mentale nelle democrazie: da Freud all’MKUltra

Controllare e manipolare la mente o, meglio ancora, possederla: è questa una delle più
grandi ambizioni delle élite di potere che si è sviluppata soprattutto durante il Novecento e
che – a differenza dell’opinione comune – non trova le sue radici nelle dittature, bensì
proprio nei sistemi democratici e, in particolare, in quello che è considerato il tempio della
democrazia: gli Stati Uniti d’America. È proprio qui, infatti, che grazie alle opere di influenti
personalità della comunicazione e del giornalismo, cominciarono ad essere applicate le
teorie dell’inconscio, divulgate con successo da S...
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